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soxxA.RIO LEGGI E DECB.ETI

PARTE UFFICIALE.

Utnintero degn Afrari Esteri: Notifica del blocco dellacosta orien-

tale del ßultanato di Zanzibar fra Capo Delgado e Yitu- Leggi

e dooreti : Regio decreto numero 5835 (Berie 39, concer-
nente la nomina ai posti di ingegnere e di geometra catastale di
ultima classe - Regio deoreto numero 5836 (Serie 39, col
quale il comune di Avezzano (Aquila) è autorizzato a riscuotere

un dazio di consumo su alcuni generi, in conformita all'annessa

tariffa - Regio dooreto numero MMMULXII (Berge 3·, parte
supplementare) , col quale è data facoltà al comune di Ortona a

Mare (Chieti) di applicare nel quadriennio 1889-92 la tassa di

famiglia col massimo di lire 154 - Regio decreto concernente
la Giunta speciale di sanità di Genova --Ministero dona Guerra:

Disposistoni fatte nelpersonale dipendente- Direzione Generale
del Debito Pubblioo: Rettifiche d'intestazioni - Smarrimento

di ricevuta - Direzione Generalo dei Telegrafi: Avviso -

Conoorst.
PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati : Seduta del giorno 18 dicembre 1888 - Tele.

grammi dell' Agonzia Stefani - Listino uf/Ïciale della Borsa di
Roma.

E Numero 6835 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato col R. decreto 2 ago•

sto 1887, N. 4871 (Serie Sa), sul riordinamento dell'Im-
posta fondiaria;
Visto il R. decreto 24 giugno 1888, N. 5490 (Serie 36),

che stabilisce il Ruolo organico del personale del Catasfo;
Sentita la Giunta superiore del Catasto;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I posti di ingegnere e di geometra catastale di ultima
classe sono conferiti per esame di concorso, salvo il di-

sposto degli articoli 8 e 10 del presente decreto.

Art. 2.

PARTE ŒFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Si notillea che 11 giorno cinque corrente ò pervenuto a questo di.
castero un telegramma del R. Console Cecchi, inviato straordinario di

S. M. in Zanzibar, col quale si annunzia che nel giorno stesso il Co-

mandante della R. Nave « Dogali » avea dichiarato il blocco della

costa orientale del Sultanato di Zanzibar fra Capo Delgado e Vitu, in-
cludendo le isole di Mafla e Lamu e le isole minori adiacenti alla

costa, dal 2° 10.7 al 10 28' di latitudine meridionale.

Gli effetti del blocco sono limitati alla interdizione del commercio
degIl schiavi e delle rami e munizioni da guerra.
Il blocco già dichiarpto dalle squadre germanica ed Inglese ebbe

principio per parte di queste al mezzogiorno del 2 dicembre, e per
parte della R. Nave < Oogali » immediatamente dopo la dichiarazione

fattane dal suo comandante.

Roma, 11 19 dicembre 1888.

Possono concorrere ai posti di ingegnere catastale di
ultima classe:

a) gli ingegneri civili laureati nelle Scuole di applica-
zione od in un Istituto tecnico superiore;

b) gli ufficiali del genio e di artiglieria, che hanno
superato il corso della Scuola di applicazione della propria
arma, e gli ufficiali della R. Marina, che hanno compiuto
il corso dell'Accademia navale e raggiunto il grado di sot-
totenente di vascello, quando si trovino in attività di ser-
vizio, o l'abbiano lasciato volontariamente.

Art. 3.

Possono concorrere ai posti di geometra catastale di ul-
tima classe:

a) i licenziati dagli Istituti tecnici con diploma della
sezione fisico-matematica, di agrimensura o di agronomia;

b) i licenziati dalle Scuole superiori di Agricoltura di
Milano, Portici e Pisa, o dall'Istituto forestale di Vallom-
brosa.
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Art. 4.
Gli aspiranti devono essere cittadini· italiani, ed aver

sempre tenuta condotta regolare.
Non sono ammessi al concorso quelli di età inferiore ad

anni 18 o superiore ad anni 30, e quelli che non fossero
di sana costituzione e dotati di buona vista.
In via di eccezione e soltanto per il primo concorso po-

tranno essere ammessi coloro, che prestano servizio straor-
dinario nei lavori del Catasto, e che alla data della loro
ammissione m servizio non avevano superata l'età di 35
anni, qualora si trovino nelle altre condizioni volute dal
presente decreto.

Art. 5.
Gli aspiranti che in due concorsi non abbiano riportato

in ciascuna prova i sei decimi del numero massimo dei
punti, non saranno ammessi ad un nuovo concorso.

Art. 6.
L'esame sarà teorico e pratico, secondo i programmi da

stabilirsi con decreto ministeriale. '

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Ministro
delle finanze, sopra proposta del Presidente della Giunta
superiore del Catasto.
Il giudizio sull'esame sarà espresso dalla somma dei

punti dati dagli esaminatori per ciascuna delle prove fis-
sate dai programmi.

Art. 7.
Saranno dichiarati vincitori del concorso gli aspiranti

primi classificati fino alla concorrenza del numero dei posti
pei quali il concorso medesimo fu indetto, quando abbiano
riportato in ciascuna prova non meno di sei decimi del
numero massimo dei punti.
L'ordine di precedenza è stabilito dal numero comples-

sivo dei punti conseguiti dai singoli concorrenti, avuto ri.
guardo alla diversa importanza delle materie d'esame, se·
condo le norme che saranno stabilite col decreto ministe-
riale, di cui all'articolo precedente.

Art. 8.

Un terzo dei posti di ingegnere ed un terzo dei posti
di geometra, di ultima classe, potrà essere conferito, previo
esperimento, rispettivamente agl'ingegneri ed ai geometri,
che da due anni almeno prestano servizio straordinario

nei lavori catastali, purchè -abbiano i titoli richiesti rispot-
tivamente dagli articoli 2 e 3 e quando furono ammessi
m servizio non avessero superata l'età di 30 anni.
Per coloro che fossero stati ammessi m servizio prima

del 1° luglio 1888 tale limite di età potrà essere elevato

a 35 anni.
Art. 9.

Le promozioni dall'ultima classe alla classe immediata-
mente superiore negl'ingegneri e nei geometri si faranno
per esame d'idoneità fra quelli aventi almeno un anno di

servizio nell'ultima classe.
Le altre promozioni di classe, per gl'ispettori, ingegneri,

geometri principali e geometri saranno fatte un terzo per
merito, e due terzi per anzianità.
Le nomine ai gradi di ispettore e di geometra principale

saranno fatte per merito rispettivamente fra gl'ingegneri
ed i geometri di P classe.

Art. 10.

Rimangono in vigore fino a nuove disposizioni i primi
due comma dell'art. 9 del citato regolamento 2 agosto 1887.

Art. 11.

Con decreto ministeriale saragno stabilite le norme, le

condizioni ed i programmi tanto per l'esperimerito quanto
per l'esame d'idoneità di cui ai precedenti articoli 8 e 9.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1888.

UMBERTO.

A. MaatuNI.
Visto, Il Guardesigilli: ZANARDELLI.

Il Numero raS30 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Viste le deliberazioni 12 dicembre 1887 e 4 marzo 1888

colle quali il Consiglio comunale di Avezzano ha adottato

un dazio di consumo per alcuni generi non contemplati
dalla legge 3 luglio 1864, N. 1827, e dal decreto legisla-
tivo 28 giugno 1866, N. 3018 ;

Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, N. 5784 alle-

gato L;
Visto il Regio decreto dell'11 febbraio 1886, N. 3665,

che autorizza alcuni dazi speciali in favore del suddetto

Comune.
Visto il parere della Camera di Commercio ed Arti di

Aquila;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico.

Il comune di Avezzano è autorizzato a riscuotere, a se•
conda delle precitate sue deliberazioni, un dazio di con-

sumo su alcuni generi in conformità alla qui annessa ta-

riffa vista d'ordino Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raecolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI. •

TARIFFA.

Colori ordinari . .
. . . Quintale L. 7

Colori fini . . . . . » » 15

Sono esenti dalla tassa i colori preparati alla gomma, alla glicerina
Od in moda analogo.

Maioliche, porcellane e ceramiche . Quintale L. 10

Terragie une . . . . .
» » 7

Terreglie ordinarie, escluse quelle
grezze e di terra cotta. . . » » 3

Per ter-aglie grezze sono da tenersi quelle provenienti da Taglia-

cozzo, Sora, Gagliano, Arce, Castelli e consimili.
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Cristalli d'ogni specie e forma.
. Quintale L. 12

Vetri in utensill coinpresi tubi, cam-
pane, ecc. . . » » 6

Sono esenti da tassa le bottiglie di vetro di color nero od oscuro
ed i flaschi.

Yisto: d'ordine di Sua Maesth

Il Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.

Il Numero MMMOLXH (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u/)fciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrefo;
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà detta Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 24 maggio 1885, col quale fu
accordato al comune di Ortona a Mare di poter applicare,
pel quadriennio 1885-88, la tassa di famiglia col massimo
di lire 155;
Veduta la deliberazione del 13 agosto 1888 di quel Con-

siglio comunale, con cui ha stabilito di mantenere detto

massimo a 1ire 153,90.
Veduta la deliberazione 22 settembre 1888 della Depu-

tazione provinciale di Chieti, che approva quella su citata
gel corpune di Ortona a Mare;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che ha opinato

potersi concedere l'autorizzazione per un massimo di lire 154;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Ortona a Mare di applicare,
nel quadriennio 1889-92, la tassa di famiglia col massimo
di lire centocinquantaquattro (L. 154).
Ordiniapio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per yolonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ¡
Veduto il R. decreto 25 febbraio 1886, col quale il sig.

Barletti cav. Paolo fu nominato Presidente della Giunta

speciale di Sanità per il comune di Genova;
Ritenuto che 10 stesso cav. Paolo Barletti veniva trasfe-

rito nella Corte di cassazione di Torino e quindi non è

più in grado di prestar l'opera sua presso la Giunta spe-

ciale di Sanità, e che è mestieri provvedere anche alla no-
mina di un membro della stessa Giunta in surrogazione

del defunto ingegnere del Genio civile Brusco cav. Giacomo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il signor Barletti cav. Paolo è esonerato dallo incarico
di Presidente della Giunta speciale di Sanità di Genova,
affidatogli col succitato R. decreto 25 febbraio 1886, e

sarà sostituito dal signor Guiglia cav. Luigi, consigliere
presso quella Corte di appello.

Art. 2.

Il signor Lalli Nobile Ludovico, ingegnere di la classe

presso l'Ufficio di Genio civile in Genova è chiamato a

far parte della stessa Giunta speciale di Sanità.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.

Dato a Monza, addi 1° ottobre 1888.

UMBERTO.
,

cmsn.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Min¢•
stero della Guerra:

MILIZIA TERRITORIALE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 9 dicembre 1888:

I sottodescritti uf0ciali nella Milizia territoriale, arma di fanteria,
sono promossi al grado per ciascuno indicato nella milizia ed arma

stessa.
I CORPO D'ARMATA.

Sottotenenti a tenenti rimanendo nell'attuale posizione :
Rodella Carlo, 2 batt., 4 comp. Torino.

Piola Giulio, 15 id., 4 td. Novara.
Vigna Virginio, 4 id., Torino.
Lajolo Di Cossano conte Clemente, 3 regg. alpini, batt. Susa 1, 32

comp.
Eusebietti Ernesto, 4 id., Id. Ivrea, 40 id.
Negri Giuseppe, 1 batt., 2 comp. Torino.

Chiantore Pilade, 3 id., 1 comp. Torino.

Baudi Di Vesme cav. Remigio, 2 id. Torino.
Cassina Giovanni, 6 id., 3 comp. Pinerolo.

Chapperon Gabriele, 3 regg. alpini, batt. Fenestrelle, 37 comp.
Rinzi Luigi, 8 batt., 1 comp. Vercelll.

Afarengo Enrico, 5 id. Torino.
San Martino Di Valperga conte Enrico, 4 regg. alpini, batt. Ivrea,

38 comp.

Boselli Silvio, 3 id
,
id Fenestrelle, 28 id.

Chiapusso Felice, 3 id., id. Susa 1, 31 id.
Del Papa Fortunato, 16 batt., 3 comp. Novara.

Demichelis Giacomo, 2 id , 2 id. Torino.

Lamperti Pio, 4 regg. alpini, batt. Aosta, 7 comp.
Corrado Cesare, 3 id , id. Pinerolo, 24 id.

Bosto cav. Edoardo, 3 id., id. Susa 1, 33 id.

Re Cirillo, 2 batt., 1 comp. Torino.
Giusiano Giuseppe, 6 id. Pinerolo.

Clarotti Roberto, 2 id., 3 comp. Torino.
Biandrà Di Reaglie Guido, 7 id., 4 id. Pinerolo.
Bettica Vincenzo, 11 id., 1 id. Vercelli,

Gillio Oreste, 4 regg. alpini, batt. Ivres, 38 comp.
Broglia Di Casalborgone conte Mario, 3 id , id. Pinerolo, 27 fd.
Ricca Francesco, 3 td., id. Fenestrelle, 28 Id.
Rossi Giulio, 4 id., Id. Susa 2, 36 id.
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II Corpo d'arntata.

Maggiori a tenente colonnello continuando nell'attuale loro comando.
Ricagno Domenico, 18 battag. Alessapdria.
Roggeri Domenico, 2 reggimento alpini, battaglione Borgo S. Dal-

mazzo.

Coldaroli Francesco, 1 id., id. Pieve di Teco.

Scazzola cav Alessandro, 25 batt. Casale.
Cuneo Gio. Battista, 22 id. Casale.
Bottini cav. Tommaso, 36 id. Voghera.
Malaguzzi conte Carlo, 1 regg. alpini, batt. Mondovl.
Capitani a maggiore colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Roberti Di Castelvero conte Vittorio, 21 batt. Alessandria, 20 batt.
Alessandria.

Raggi marchese Giovann', 1° regg. alpini, batt. di Pieve di Teco,
1° regg. alpini, batt. Ceva.

Passera Carlo, 1° id., id. Ceva, 33 batt. Mondovi. *

Costa marchese Alessandro, 2 id., id. Vinadio, 28 id. Cuneo.
Terrile cav. Enrico, 1° id , id. Ceva, 26 id. Casale.

Tenenti a capitano colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Garrone Carlo, 34 batt. Voghera, 34 batt., 3 comp. Voghera.
Rostagno Domenico, 2 regg. alpini, batt. Vinadio, 2 regg. alpini, batt.

Vinadio, 16 comp.
Tiruno Vittorio, 2 id., id. Dronero, 2 id., id. Dronero, 22 id.

Giovannoni Ernesto, 2 id., id. Dronero, 2 id., id. Vinadio, 18 id.
Albenga Mario, 20 batt. Alessandria, 19 batt., 1 comp., Alessandria.

Moro Palatino, 35 id. Voghera, 35 id., 2 id. Voghera.
Littardi Lodovico, 2 regg. alpini, batt. Borgo S. Dalmazzo, 2 regg.

alpini, batt. Borgo S. Dalmazzo, 12 comp.
Pirzio-Biroli Carlo, 2 id., id. Borgo S. Dalmazzo, 2 id., id. Borgo S.

Dalmazzo, 15 id.
Benech Evaristo, 1 id., id. Cava, 1 id., id. Ceva, 1 id.

Sottotenenti a tenente rimanendo nell'attuale posizione.
Pietrasanta Enrico, 1 regg. alpini, batt. Mondovi, 9 comp.
Bedarida Clemente, 20 batt., 4 comp. Alessandria.

Gorini Pietro, 34 id., 2 id. Voghera.
Magliano Gio. Batt., 30 id., 1 id. Mondovi.

Verneri Alessandro, 21 id., 4 id. Alessandria.

Franzini Antonio, 18 id., 3 id. Alessandria.

Colonna Pietro, 25 id., 3 id.. Casale.
Cussotto Paolo, 26 id., 2 id. Casale.

Robotti Giovanni, 19 id., 3 id. Alessandria.

Vado Giuseppe, 31 id., i© id. Mondovi.

Remotti Edoardo, 19 id , 3 id. Alessandria.
Rissetti Giuseppe, 36 id., 2 id. Voghera.
Galliano Giuseppe, 24 id

,
2 id. Casale.

Carpanetto Oreste, 2 regg. alpini, batt. Vinadio, 19 comp.

Agosteo Enrico, 1 id., id. Ceva, 1 id.

Nasi Giovanni, 1 id., id. Mondovi, 11 id.

Tonino Giovanni, i. Id., id. Mondovi, 11 id.

Rejneri Emilio, 31 id., 3 id. Mondopi.

Tagliati Pietro, 10 regg. alpini, batt. Mondovl, 10 comp.

Ambrogio Giuseppe, 2 id., id. Dronero, 23 id.
3aoletti Del Melle Ernesto, 2 id., id. Dronero, 21 id.

Tua Pietro, 2 regg. alpini, Vinadio 16 comp.

Galli Della Loggia conte Guglielmo, 2 id., Borgo S. Dalmazzo, 12 id.

Rovere Carlo, 27 batt., 4 comp. Cuneo.

Saggiaro Giuseppe, 20 id
,

1 id. Casale.

Abbriato Evasio, 25 id. Casale.

C irdero di Pamparato marchese Stanislao, 2 regg. alpini, batt. Vina-
dio, 17 comp.

Nassi Marco Aurelio, 1, id. alpini, id. Mondovi, 10 comp.

Carlevarts Eugenio, 35 batt., 1 comp. Casale.

Silvano Valentino, 1 regg. alpini, batt. Ceva, 4 comp.

Aliberti Di Beinasco conte Carlo, 2 id., id. Vinadio, 16 id.

Moschetti Luigi, 27 batt., 1 comp. Cuneo.

Bajardino Ettore, 18 id., 4 id. Alessandria.

Grimaldi Raffaele, 20 batt., 4 comp. Alessandria.
Martinotti Ernesto, 22 id., 4 id. Casale.
Peano Domenico, 27 id., 1 id Cuneo.

Mazzucco Domenico, 26 id., 4 id. Casale.

Dompè Giuseppe, 28 id., 4 id. Cuneo.
Viara Benedetto, 28 id., 1 id. Cuneo.
Chiappella Agostino, 2 regg. alpinf, batt. Borgo S. Dalmazzo, 12 comp.
Romano Francesco, 28 batt., 4 comp. Cuneo.

Della Cella Giovanni, 2 regg. alpini, batt. Borgo S. Dalmazzo 14 comp.
Ubertone Guglielmo, 2 id., id. Vinadio, 17 id.

Bollano Giuseppe, 27 batt., 3 comp. Cuneo.
Currò Nicolò, 1 regg. alpini, batt. Mondovi, 11 comp.

Weill Weiss Di Lainate Giuseppe, 2 id
,
Id. Vinadio, 18.

Radicati Di Brozolo Cesare, 2 id , id. Vinadio, 18 id.
Tiranti Vittorio, 30 batt., 3 comp. Mondovl.

III Corpo d'armata.

Maggiori a tenente colonael'o continuando tell'attuale loro comando.
Colonna dei Principi di Stigliano Luigi, 40 batt. Milano.

Deleglise cav. Zosimo, 50 id. Varese.
Zanotti Cesare, 5 regg. alpint, batt. Tirano.
Zamara Giovanni, 60 batt. Bergamo
Flori Ferdinando, 51 id. Varese,

Casagrande Nicola, 48 Latt. Como.
Feroldi nob. Ugo, 5 regg. alpini, batt. Rocca d'Anfo.
Monticelli Carlo, 61 batt. Bergamo.
Platestainer nob. cav. Giov. Battista, 62 id. Lodi.

Capitani a maggiore colla destinatione a ciascuno sottoindicata.

Caimi nob. Francesco, 5 regg. alpini, batt. Edolo, 64 batt. Cremona

Brusa Nestore, 56 batt. Brescia, 58 id. Bergamo.
Draghi Luigi, 5 regg. alpini, batt. Tirano, 52 id. Lecco.

Toni Federico, 38 batt. Milano, 38 id. Milano.
Galottini Angelo, 54 batt. Brescia, 49 hatt. Varese.
Gastaldi Francesco, 5 regg. alpini, batt. Morbegno, 53 id. Lecco.
Ferrando Umberto, 48 batt. Como, 46 id. Como.

Bergonzi Carlo, 39 id. Milano, 42 10. Miltno.

Mago Felice, 41 id, Milano, 63 id. Lodi.
Tibò Chlalfredo, 42 id. Milano, 50 id. Beríamo.
Viansson-Ponte conte Carlo, 42 id. Milano, 37 id. Milano.

Tenenti a capitano colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Mombelli Ermenegildo, 39 batt. Milano, 39 batt., 1 comp. Milano.

Clerici Ferrante, 5 regg. alpini, batt. Morbegno, 5 regg. alpini, batt.
Morb igno, 47 cornp.

Dossena Cesare, 62 batt. Lo:ll, 62 batt., 4 comp. Lodi.

Bossi Maurilio, 32 id. id. Milano, b7 id., 2 id. Milaao.

Livraght Giuseppe, 41 id. Milano, 4l id., 1 id. Milano.

Visconti Prasca Vittorio, 5 regg. alpini, batt. Tirano, 5 regg. alpini,
batteria Tirano, 49 comp.

Sormani Mauro, 5 id., id. Tirano, 5 id., id. Edolo, 52 id.
Borghesio Firmino, 44 batt. Monza, 41 batt. 2 comp. Monza.

Danesi Luigi, 42 id. M!Iano, 42 td., 2 id. Milano.

Bianchi Vincenzo, 64 id. Cremona, 64 id., 3 id. Cremona.

Zoli Cesare, 5 regg. alpini, batt. Morbegno, 5 regg. alpini, batt. Rocca
d'Anfo, 53 comp.

Frasisti Edoardo, 42 batt. Milano, 42 batt., 4 comp. Milano.

Bernascone Vincenzo-Alessandro, 41 id. Milano, 41 id., 4 id. Milano.
Conti Pietro, 64 id. Cremona, 64 id., 4 Id- Cremona.

Barbiano DI Helgioioso conte Ercole, 5 regg. alpini, batt. Tirano,
38 id., 1 id. Milano.

Malatesta Enrico, 43 batt. Monza, 43 id., 1 id. Monza.

Carpi cav. Arturo, 5 regg. alpini, batt. Rocca d'Anfo, 51 id., 4 id.
Brescia.

Briarizi Napoleone, 40 batt. Milano, 40 id., 1 id. Milano.

Fisogni nob. Carlo, 55 id. Brescia, 55 id., 2 id. Brescia.

Del Bue nob. Giulio, 53 id. Lecco, 53 id., 1 id. Lecco.

Sommi del Marchesi Piccinardt Antonto, 65 id. Cremona, 65 Id., 3id
Cremona.
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Mercanti Michele, 56 batt. Brescia, 56 batt., 2 comp. Brescia.
Toselli Francesco, 40 id. Milano, 54 id., 1 id, Brescia.
Sottotenenti a tenenti rimanendo nell'attuale posizione.

Bertoldo Giacomo, 62 batt., 3 comp. Lodi.
Scarpint Luigi, 62 id., 2 id. Lodi.
Secchi Luigt, 65 id, 2 td. Cremona.

Railaglio Luigt, 58 id., 4 id. Bergamo.
Bellotti Antonio, 60 id., 2 id. Bergamo.
Pasquinoli nob. Osvaldo, 64 id., 4 id. Cremona.

Cantont Lodovico, 5 regg. alpini, batt. Tirano, 48 comp.
Lambrugo Angelo, 59 batt., 1 comp. Bergamo.
Blondt Augusto, 51 Id., 3 id. Varese.
Modoni Antonio, 5 regg. alpini, batt. Edolo, 52 comp.
Charrel Enrico, 5 10., id, id., 51 id.

Ferrari Vittorio, 44 batt, 3 comp. Monza.
Baronio Paolo, 55 id., 4 Id. Brescia.
Panzeri Ettore, 40 id. Milano.
Tensini nob. Giulio, 62 id., 4 comp. Lodi.
Norsa Achille, 50 id., 2 id. Varese.
Resta conte Ferdinando, 51 id., 4 id. Varese.
Prinetti Giovanni, 49 id., 2 id. Varese.
Lurani.nob. Agostino, 44 id., 1 id. Monza.

Cornelli Carlo, 50 id., 3 id. Varese.
Bassi nob. Lodovico, 44 id., 2 id. Monza.
Quadrio-Peranda Nicola, 52 id., 2 id. Lecco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga padblecaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioè.

N. 301696 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 118756 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 10,
al nome di Fechtig Elena fu Nepomugh, moglie di Giovanni Battista
De Simone, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fechtig Elena

fu Nepomugh, nubile, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizlone nel modo richiesto.

Roma, 11 22 novembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTRICA D'mTESTAZIOm: (3* pSbblí¢dzione).
SI 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, cioè:

N 884794 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 120,
al nome di Celli Cecilia e Vittorio fu Michele, minori, sotto la patria
podestà della madre Petrucci Angela, domielliati in Roma, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dairichiedenti all'Am-

plinistrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi

a ded Cecilla e Vi¢toria fu Michéle, minori, sotto la patria podestà
della madre Petrucci Angela, tiogelliatt ja glomar veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta tserlzione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1888.
Il Direttore Generale: Novstu.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicaziotte).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 3444 rilasciato dalla

Intendenza di Finanza di Napoli 11 15 ottobre 1888 pel deposito del
cortiflcato N. 857932 dell'annua rendita di L. 100 consolidato 5 Ot0 al
nome di Morelli Sofla fu Gaetano, moglie di Pellecchia D. Giuseppe,
esibito per tramutamento al portatore dello stesso signor Giuseppe
Pellecchia incaricato di ritirare il nuovo titolo.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, sul De-

bito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sia intervenuta opposizione alcuna, la cartella consolidato 5 Ot0
N. 420481, della rendita di L. 100, proveniente dal tramutamento del
suddetto certificato, sarà consegnata al signor Pellecchia Giuseppe fu
Severino senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata sman
rita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 4 dicembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.
Il 15 corrente, in Collfano, provincia di Salerno, è stato aperto un

Uffleio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orarlo 11,

mitato di giorno.
Roma, 17 dicembre 1888.

l

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVViso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modificato coi Itegi decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso affe Gat,
tedre seguenti:

Per Professore ordinario.
Università di Parma - Filosofla del Diritto.

Per Professore straordinario.

Università di Bologna - Medicina legale.
» Cagliari - Disegno d'ornato ed architettura elementare.
» Cagliari - Chimica farmaceutica.

» Catanta -.Disegno d'ornato ed architettura elementare.
» Genova - Anatomia comparata.
» Modena - Patologia speciale dimostrativa e propodeu,

tica clinica medica.
» Padova - Letteratura latina.

» Palermo - Geometria analitica.
» Palermo - Economia ed estimo rurale.
» Palermo - Físiologia,
> Pavia - Storia della filosofia.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli, indicati in ap-
posito elenco, dovranno esser presentati al Ministero non più tardi
del 25 aprile 1889.

Ògni domanda iïlviata dopo quel giorno sarà considerata como non
avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuztone contemporanea ai componenti. In
Commissione esaminatrice.

Roma, 18 dicembre 1888.

Il Direttore capo
della Divisione per l'istruzione superiorg

1 G. FERRANDO.
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MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Aniso di coneox•so
È aperto un concorso, per titolt, al posto di Aggiunto al Professere
di architettura, prospettiva e geometria, con 10 stipendio annuo di

lire duemila, nel R. Istituto di Belle Arti di Modena.
Chi desidera di prender parte a tale concorso, dovrà presentare al

Ministero della Pubblica Istruzione, entro il giorno 31 gennaio 1889,
h sua domanda in carla da bollo da una lira, corredata dei titoli e

dei documenti necessari a dimostrare la capacità al detto insegna-
mento; i quali dovranno essere specificati chiaramente, per ordine di
numero in apposita nota.

Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito non sa-

ranno accettate, e dei documenti redatti contro le disposizioni della
legge sul bollo, non sarà tenuto alcun conto.

Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio, scorso il
quale potrà essere confermato stabilmente.

Roma, 17 decembre 1888.

1 Il Direttore Generale: FIORELLI.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

Totificazione.

E' aperto un concorso a 10 posti di Applicato di 26 classe collo

stipendio annuo di lire 1500 nel Corpo delle Capitanerie di porto.
L'esame sarà dato in Roma il 4 giugno 1889 e nel giorni succes-

sivi negli Ufflei del Ministero della Marina.

Il concorso è aperto limitatamente a 10 posti di Applicato di porto
di 2* classe: non sarà quindi tenuto conto degli altri concorrenti che
ottengano una classificazione di merito dopo il N. 10, ancorchè essi

sieno risultati idonei, nè questi, conseguentemente, potranno aspirare
a nomine posteriori.
Saranno ammessi a concorrere i Capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata l'età di anni 35, siano sani, robusti e senza

apparenti deformità o fisiche imperfezioni, e gli altri cittadini italiani
i quali provino:

a) di aver compiuto 18 anni e non oltrepassati i 30;
b) di esser sani, robusti e senza apparenti deformità o flsiche

imperfezioni;
c) di aver sempre tenuta condotta regolare;
d) di aver conseguito 11 diploma di licenza liceale o di istituto

tecnico;
e) di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver chiesta la

inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui appartengono
non fosse ancora chiamata.

I Capitani di lungo corso, provveduti della patente effettiva emessa

da questo Ministero, i quali volessero concorrere, ne faranno domanda
(in carta da ballo da una lira) al Ministero direttamente o per mezzo
di qualunque Unicio di porto, e producendo ad un tempo:

10 11 regolare estratto della loro matricola;
2° 11 certificato di buona condotta emesso dal Sindaco del luogo

dove hanno domicilio;
3 l'attestato del casellario giudiziario.

Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta come

sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o per mezzo
di qualunque Officio di porto) i seguenti documenti:

1 Fede di nascita;
2 Certificato di cittadinanza italiana fatto dall'Ufflcio di Stato ci-

Vile;
3 Certiflcato di buona condotta emesso dal Sindaco del luogo

dove hanno domicilio ;
4• L'attestato del casellario giudiziario ;

5 Diploma di licenza conseguito in un istituto tecnico od in un
licea ;

6° Certiflcato di aver soddisfatto al?obbligo di leva, o di aver

chiesta l' inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui appar-
tengono non fosse ancora chiamala.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al Mi-

nistero prima del 21 maggio 1889.
Veriflcata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati con lettera diretta al loro domicilio, o per mezzo degli
Uffizi di Capitanerie di porto a presentarsi agli esami.
Il Ministero si riserba 11 diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degIl aspiranti nel modo che crederà opportuno, indipendente-
mente dai documenti esibiti.

Il 3 giugno 1889, prim: cioè dell'apertura degli esami, gli espiranti
i qual saranno stall amn essi a concorrere, verranno sottoposti a Vi-
sita medica militare nel Ministero della Marina per accertare la loro
idoneità flsica.

Il programma è il seguente:

Esame scritto,
la prova - Compgsizione italiana e composizione francese (sarà ne-

cessaria una scrittura almeno mediocre) ;
2a prova - Soluzione di un quesito di aritmetica ragionata - solu-

zione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguardante
la geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Esame orale.

Prova unica sulle seguenti materie - Statuto del Regno - Codice
per la Marina Mercantile - Codice di commercio (libro II del
Commercio marittimo e della Navigazione) - Legge sulla leva
di mare - Nozioni generali di storia antica e di storia moderna
universale - Storia d' Italla dalla fondazione di Roma - Prin-
cipî generali di economia politica - Nozioni elementari di geo-
grafia flaica - Geograna politica e descrittiva universale.

2 Roma, addi 11 ditembre 1888.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES600NTO SOMMARIO - MartetIl 18 dicembre 1888.
Presidenza del vice-presidente: Vn.u.

La seduta comincia alle 2,10.
DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta po-

meridiana di sabato scorso, che è approvato.
DE RENZiS presenta la relazione sui provvedimenti militart.

Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni di legge: Sulla pubblica
sicurezza; Istituzione di una scuola normale di ginnastica in
Roma; Autorizzazione alle provincie di Cagliari, Chieti; Lucca,
Massa-Carrara e Treviso per eccedere il limite medio triennale
della sovrimposta ai tri/mti direlli.

DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Osservazioni sull'ordine del giorno.

FORTIS, sotto segretarlo di Stato per l'interno, chiede se il depu-
tato Plebano si accontenti degli schiarimenti dati dal Ministero del-
l' interno alla Commissione del bilancio, o se voglia attendere 11 ri-

torno del ministro stesso per svolgere la sua interpellanza.
PLEBANO, non accontentandosi degli schialimenti dati nella Com-

missione generale del bilancio, chiede che il sotto-segretario di Stato

possa rispondergli; altrimenti aspetterà il ritorno del ministro.

FORTIS, sotto-segretario di Stato, lascia giudice l'onorevole Plebano
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di svolgore subito la sua interpellanza o di rimetterla al giorno 20

con la presenza del ministro.

PLEBANO consente di rimetterla al giorno 20.

Seguito della discussione del disegno di legge relativo alla sanitå

pùbbiles.

PRESIDENTE dà lettura degli articoli 36 e 37.

(Sono approvati).
CËRRUTI parla sull'art. 38. A proposito delle restrizioni poste con

quest'articolo al diritto di proprietà crede che nella legge si sarebbero
dovttte fritrodtirro disposizioni tendenti a consentire indennità. Però

hon fa proposte, tua se ne rimette al regolamento.
FORTIS, sotto-segretario di Stato, dichiara che nel regolamento sarà

tenuto conto dello osservazioni dell'on. Cerruti.

PANIZZA, relatore, conferma la dichiarazione del sotto-segretario di

Stato.
(L'articolo 38 & approvato). -

BRANCA non consente che nell'art. 39 si cret una nuova spesa per

la ispezione delle nuove costruzioni, che ora viene fatta dagli uffici

comunali. E deplora che con questa legge si istituiscano nuovi uffici,
che renderanno necessarie nuove spese.

PANIZZA, relatore, risponde che non 81 sono creati che quegli uf-

fiel che sono indispensabili per l'adempimento delle attribuzioni dei

sindaci e del prefetti in materia sanitaria.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, non credo che si

debbano ricercare economie a danno della sanità pubblica.
BRANCA prende atto delle dichiarazioni del sotto-segretario di Stato

che considera come l'espressione della politica del Governo, non cu-

rante delle condizioni finanziarie. Fino ad ora, dice, si è provveduto
alla tutela della salute pubblica senza bisogno d'istituire nuovi organi
esecutivi e senza Iedere le autonomie locali.

FORTIS, sotto-segretario di Stato, non può rispondere dell'indirizzo

finanziario del Governo a proposito di una legge di sanità pubblica ;

e crede che le disposizioni di questa legge debbano considerarsi in

sè stesse.

Aggiunge che in questa materia le iniziative locali si sono dimo-

strate insufBeienti rendendo necessario l'intervento dello Stato.

NOCITO, della Commissione, ritiene fuori di luogo le osservazioni

dell'on. Branca ; giacchè non à detto che la ispezione sanitaria delle

nuove costruzioni debba esser fatta da un uff1ctale governativo; anzi

essa ò dalla legge attribuita al medico condotto, che 6 un impiegato
comunale.
CAVALLETTO non crede che sla questo il terreno delle economie;

giacchè un buon servizio sanitario risparmierà le spese e le vittime

delle epidemie.
BICOTERA si duole che il sotto•segretario di Stato abbia additato

le provincie meridionali come quelle in cui gli uffici gratuiti rispon-
dono meno allo scopo. Ove ciò accada, segue l'oratore, dipende da

ciò, che gli ußlci gratuiti servirono finora a scopo elettorale e non

vennero afBdati al più idonel.

Kon gli pare poi che l' onorevole Branca abbia scelto una buona

occasione per tirare un sassolino all'onorevole Magliani. (Si ride). Se

c' è qualcosa, dice, che debba meravigliare è la tarda resipiscenza di

quelli che Ono ad ora hanno approvato la politica del ministro delle

ßnanze (Bene!). *

Dichiara ch'egli intende rtprendere le sue funzioni di deputato non

schierandosi nå tra gli amici nè tra gli oppositori; ma approvando gli

atti che sono degni di approvaztone. (Commenti) Sl, perchè ora c' è

non la trasformazione, ma il caos. ( Rumori) Ed il caos a rappresen-

tato dalla partecipazione dell'onorevole Fortis al Governo. ( Ilarità -

Commenti).
Non & dunque giusto attribuire alPonorevole Magliani colpe non sue.

Voci. E l'articolo 39 i (SI ride).
MICOTERA non crede conveniente che si debbano lasciar passare

senza osservazione dichiarazioni che tolgono autorità alle istituzioni;
nð può ammettere che si debba andare innanzi nello spese, senza sa-

pere so ci sieno i mezzi per provvedervi.

.
Però dichiara che considera como indispensabili le spese militart

con lo quali si provvede alla dignità, all'onore del paeso ( Rumori al-
l'estrema sinistra). E chi non sente questa necessità, per il paese non
ha fatto nulla. Ma la questionc finanziaria s'impone al Parlamento, nè
mancherà prossima occasione di die u er ne a fondo. E .per ora ri--
nuntia a parlare.
FORTIS, sotto segretario di Stato pr .' mterno, si meraviglia che

l'onorevole Nicotera abbia voluto parlare deh'aullrizzo ßnanziario e po•
litico del Governo, in occasione della legge sail'igtene e sanità pub-
blica, e non abbla voluto attendere la presenza dcl presidente del

Consiglio. In ogni modo dichiara d' essere pronto a discutera ora e

•sempre coll onorevole Nicotera, heh'interesso del paese. E poichð, dice,
l'onorevole Nicotera ci ha annunziato il proposito di riprendere parte
attiva at lavori della Camera, io me ne compiaccio como di un avve-

nimento che, se si fosse prima d'ora veriflcato, avrebbe potuto rispar-
míare molti mali al paese (Commenti).
Quanto alle dichiarazioni fatte oggi in occastone dell' art 30 della

legge sull'igiene, dice di non potere essere sospettato di regionalismo,
essendo noto che egli è unitario a flualunque costo; e che la portata
delle sue osservazioni non era punto di censurare indiscretamento no-

bili provincie che stima e che ama. Volle soltanto dire che se certi
ufficli elettivi fossero stati intesi con criterio di maggiore responsa-

bilità,molti inconvenienti, sempre ed esclusivamente per questioni clie
abbiano tratto all'igiene e alla sanità, non 8) sarebbero deplorati. F
quanto alla spesa portata da questa legge, ha voluto dire che, in pre
senza di un grave bisogno di civihà, non potevano aver gran peso
le ragioni finanziarie.
L'onorevole Nicotera, dice, ha voluto pot entrare nella questione

politica, dichtarando che, non essendo deputato ministeriale nè depu-
tato di opposizione, intende fare da giudice. Questa non credo sia

funzione politica, poichè occorre essere d'un partito o d'un altro. Ma

per rispetto all'onorevole Nicotera, lo accetteremo anche como giu-·
dice: senonchè, appunto perciò, egli deve attendere, prinia di senten-

stare, di conoscere tutti gli elementi del giudizio
Io gli dirò inoltro che mi dolgo per aver egli detto che qui rap-

presento il caos. L'onorevole Nicotera non lo crede egli stesso: e

questa parola, se uscita da bocca non amica, avrebbe da me un'altra

risposta. All'onorevole Nicotora dico solamente cho io rappresento qui,
non il caos, ma le mie opinioni, le mie idee, i miei intendimenti nel-

l'interesse del paese, presidiati dalla mia lealtà che credo ormai riota.

E quindi il caos potrebbe essere non oggettivo, ma soggettivo. (Senso),
Per queste ragioni l'oratore dichiara di respingere le osservazioni

che gli sono state rivolte dall'onorevo'e Nicotera, a cui, del resto,
professa antica e sincera amicizia; osservazioni che dovevano meglio
essere rivolte, in ogni caso, a chi ha l'alta respodsabilità dell'indi-
rizzo politico del Governo. (Commenti e opprovazioni).
NICOTERA osserva all'onorevole Fortls che, dicendo di voler fare

il giudice, non ha detto nulla che non sia naturale, perchè i deputati
debbono appunto giudicare l'azione del Governo. E in ogni modo non
ð possibile appartenere ad un partito, dal momento che nå l'onore-
vole Fortis, nè il presidente del Consiglio, nò altri potrebbero dire a
quale partito appartengano, perchè di partitt non ce ne sono pifnel
Parlamento.

Quindi rimane solo a deplorare, como ha deptorato sempre, la con-
fusione parlamentare, che, dopo la morte del complanto Depretis, non
ha fatto che accrescersi.

Insiste nella necessità dello proposte spese militari che non sono

poi sproporzionate alle forze del paese, (Commenti) perchè sono o

residui di spese non fatte, o anticipazioni di spese impegnate per
legge.
Osserva poi che non a colpa degli ufflci elettivi se, in fatto di sa-

nità pubblica, si ebbero a deplorare inconvenienti.
BRANUA dichiara di non aver sollevata la questione finanzlaria. GII

agrarii, dice, hanno dato al bliancio d'entrata cento milioni. (Rumori).
Ma pretende che il Governo sia 11 primo a metter freno alle spese.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, desidera che l'ono

revole Branca spieghi la parola insinuazione che gli ha rivolta,
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BRANCA l'ha già spiegata.
PRESIDENTE conferma che l'onorevole Branca ha escluso ogni

senso offensivo nella parola che gli era sfuggita.

(L'articolo 39 è-approvato).
SAPORITO presenta la relazione sul disegno di legge : Pensioni degli

impiegati civili e militari e costituztone della°Cassa pensioni.
RUßlNI crede eccessivo imporre la depurazione delle acque indu-

striali, non solo quando debbono servire ad usi alimentari, ma anche

quando siano destinate unicamente ad u;i domestici; e desidera che

nel regolamento si debba tener conto do!!e condizioni di fatto.

PANIZZA, relatore, non dubita che nell'attuazione pratica si terrà

conto delle condizioni di fatto.

(L'articolo 40 è approvato).

Risultamento della votazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-

greto sui seguenti disegni di legge.
Riforma della legge sulla pubblica sicurezza:

Favorevo!i . . . . . . . . 161

Contrari......... 60

Scuola normale di ginnastica in Roma:

Favorevoli . . . . . . . . 154

Contrari . . . . . . . . .
67

Autorizzaziove a comuni e provincie di eccedere la sovrimposta ai

tributi diretti:

Favorevoli . , , . . .
. . 173

Contrarf . . . . , . . . .
48

(La Camera approva).

Hanno preso parte ana totazione:

Alimena - Antoci - Anzani - Armirotti -- Arnabolli - Aventi.

Baccarini - Baglioni - Baldini -- Balenzano - Balsamo - Berio

- Bertana - Bianchi - Bonasi - Bonfadini - Borgatta - Borro-

meo - Bottint Enrico - Branca - Briganti-Bellini - Brunialti -

Bufardeci - Buonomo.

Ladolini - Calciati - Caldesi °- Cambray-Digny - Carcani Fabio

- Carnazza-Amarl - Carrelli - Castelli - Cavalieri - Cavalletto

- Cavallini - Cerruti - Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chi-

naglia - Cibrario - Cipelli - Coccapieller -- Coffari - Colaianni

- Colombo - Comin - Compagna - Conti - Coppino - Cor-

reale - Corvetto - Costa Andrea - Costantini - Cucchi Luig! -

Curcio.
.O'Adda - D'Ayala-Valva - D'Arco -- De Bassecourt - De Per-

podis - De ßlasio Luigt - De Diasio Vincenzo - De Dominicis -

De! ßaixo - Del Giudice - De Mari - De Renzi - De Renzis Fran-

cesco
- De Riseis - De Rolland - De Seta - De Simone - De

Zerbi - Di Blasio Scipione - Di Collobiano - Diligenti - Di San

Donato - 21 San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.

Ella - Eleng - Episcopo - Ercole.

Fagiuoli - Fal oni - Falzone - Fazio - Ferraccin - Ferrari

Luigi - Ferraris ggiorind - Fili-Astoltone - Finocchiaro Aprile

- Florena - Florenzano -·- ForcelÍd - Fortis - Fortunato -

Narducci - Nicoletti - Nicolosi - Nicotera - N0cito - Novelli.
Odescalchi - Oliverio.

Pandolfl -- Panizza - Pantano - Papa - Papadopoli - Parona
- Pappaglia - Passerini - Pavesi - Pellegri - Pelloux - Pense-

rini - Peyrot - PIgnatelli - Plebano - Poli - Pompilj - Pu-

gliese Giannone.
Quartierf.
Raffaele - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Roncalli -

Rossi - Rubini.

Sacchetti - Sacchi - Sagarriga - San! - Scarselli - Eelsmit-

Doda - Sentse - Silvestri - Sola - Sollmbergo - Solinas Apostoli
- Sonnino - Speroni - Sprovieri.
Taverna - Tenant - Tittoni - Tomassi - Tommasi Crudeli -

Torraea - Trompeo - Turt.

Ungaro.
Vaccal - Valle - Vendramini - Vigoni - Villanova - Visocchi
- Vollaro.

Zeppa.

Sono in congedo:

Arbib.

Badini - Barazzuoli - Basetti - Bastogi - Benedini - Bertolotti
- Boneschi - Bruschettini - Buttini Carlo.

Calvi - Carmine - Casati - Cittadella - Clementi - Cocozza
- Comint - fordopatri - Costa Alessandro.

Delvecchio - Di Broglio -- Di Groppello - Di Marzo - Dini.

Fabbricotti - Faldella - Faai - Fornaciari - Franti - Fran-

zosmi.

Gaetani Roberto - Gallotti - Gangitano - Gerardi -- Ginori -

Guglielmini.
Lagasi - Lazzarini- Luciani.
Maluta - Massabò -- Morana - Mussi.

Nanni.

Oddone.

Palberti -- Panattoni - Pascolato - Pasquali - Pelagatti.
Righi - Rinaldi Pietro - Rizzaldo - Romano.

Salandra - Suardo.
Toscano.

Velini - Villa.

Zainy- Zuccaro.
Sono ammalati:

Andolfato - Araldi.
Baccefff Augusto.
Cairoli - Carboni.

Della Rocca - Di San Giuliano.
Mancini -- Mazza -- Mosca.

Palizzolo - Planciani.

Spaventa.
Toaldi.

Sono in missione:

Adamoli.

Ca¿nola.
Fabrizi.
Pullè.

Franchetti - Frola.

Gabelli Aristide - Gegliardo - Galimberti - Gall¡' --.- Gandolfl -

Garelli-- Garibaldi Menotti - Garibaldi Ricciotti - Gattelli- Ûeymet

- Gherardini - Glampletro - Giolitti - Giordano Ernesto - Giusso

- Grassi Paolo - Grassi Pasini - Guglielmi - Guicciardini.

Inviti.

Lacava - Lanzara -- La Porta - Lazzaro -- Levi - Lorenzini

- Lucca - Lucchini Giovanni - Luchini Odoardo - Lugli - Luzi.

Maill - Magnati -- Majocchi - Maldini - Maranca Antinori -

Marcora - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero - Marselli - Mar-

tini Giovan Battista - Mattei - Maurogònato -- Meardi - Mel -

Menotti - Monsio - Merzario - Meyer - Miceli - Miniscalchi -

Nocennt >- Moneta - ¾orelli - Morini - Morra.

Si riprende la discussione del disegno di legge relativo alla sanità
pubblica.

MONETA converte in raccomandazione il suo emendamento allo

art. 41 nel senso che 11 sindaco possa, non solo dichiarare inabitabili,
ma far chiudere ed alterrare le costruzioni riconosciute pericolose
dal punto di vista igienico e sanitario. In queste costruzioni compren-
derebbe le mura di Mantova, ritenute inutili alla difesa di quella for-
tezza.

PANIZZA, relatore, ritiene che, per raggiungere lo scopo vagheg-
giato dall'on. Moneta, occorra una legge speciale.
(Approvansi gli articoli 41, 42, 43).
1)I SANT'ONOFRIO raccomanda al Governo di promuovere con la
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massima energia le derivazioni d'acqua potabile noi comuni che ne

sono privi.
00CCAPIELLER domanda al Governo come potranno alcuni comuni

sopportare la spesa per l'acqua potabile. Vorrebbe che il Governo
pensasse ad aiutare i comuni poverL
VALLE dà ragione dell'emendamento da lui proposto tendente a

proibire qualunque monopolio o convenzione per le condotto d'acqua.
FILl'-ASTOLFONE si associa alle raccomandazioni dell'onorevole

DI Sant'Onotrio; vorrebbe che il Governo perseverasse nel pensiero
di obbligare i comuni che mancano di acqua potabile, e che pure
hanno in bilancio molte spese facoltative, a provvedersi prima di

tutto dell'acqua. Voterà quindi quest'articolo.
PANIZZA, relatore, risponde ai precedenti oratort; ed all'onorevole

Valle dice che il Governo, prima di approvare qualunque delibera-

zlone del Consiglio comunale con cui si concede un monopolio per
condotte d'acqua, ci penserà bene. Non è quindi necessario il suo

emendamento.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, dà spiegazioni ai

precedenti oratori, ed all'onorevole Valle risponde che non si puð a

priori proibire qualunque convenzione per condotte d'acqua. Potreb-
bero esservi convenzioni vantaggiose per i comuni e per il pubblico.
Del resto una proibizione di questa natura sarebbe contraria allo spi-
rito della nuova legge comunale provinclale.
All'onorevole Coccapieller dichiara che a questo bisogno dell'acqua

si provvederà o con mezzi ordinari o con mezzi straordinari. Si pos-
sono accordare ai comuni poveri dei mutui di favore. Insomma il
Governo farà tutto il possibile per aiutare i comuni.
VALLE ritira il suo emendamento, e lo converte in una raccoman-

dàzione.
DI SANT'ONOFRIO prende atto delle dichiarazioni del Governo.
COCCAPIELLER ringrazia l'onorevole sotto-segretario di Stato delle

sue dichiarazioni. All'onorevole Valle dice che il comune di Roma è
un ente sui generis, nel quale certi monopolii sono possibili.
(Approvanst gli articoli 44 e 45).
PARONA, all'articolo 46, fa osservare che occorrerebbe dire espres-

samente chi dovrà pagare i medici appositamente chiamati in un co-

mune per il servizio durante una epidemta.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, crede che questo

non potrebbe stabilirsi per legge; questa è materia di regolamento.
Non si deve mettere nella legge se non ciò che ò organico e non

facilmente mutabile. Del resto terrà conto delle osservazioni dell'ono-
revolo Parona.
BOTTINI non comprende come si possa imporre un obbligo così

grave come è quello di prestar servizio in un comune, durante una

epidemia, ai medici liberi esercenti. Questa è una misura violenta ed

ingiusta per i mid!ci, ed inutile nel maggior numero dei casi per il

pubblic o.
Propone che nel primo comma dell'articolo 48 invece di tutti i

medici esercenti si dica tutti i medici dipendenti dal comune.
PANIZZA, relatore, ripete all'onolevole Buttini quello che aveva già

scritto nella relatione nella quale si risponde alle sue osservazioni.
PARONA dubita ché col legolamento si possa imporre una spesa ai

comuni,

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, insiste nel-credere

che le disposizioni richieste dall'onorevole Parona, sarebbero fuori di
luogo in una legge.
BOTTINI mantiene le osservazioni che aveva già fatto.
NOClTO assicura l'onorevole Parona che a risolvere il dubbio da

lui sollevato provvede l'articolo 63 di questa legge nella quale si met-
.tono a carico del comuni lo spese sanitarle.

Risponde alle osservazioni dell' onorevole Bottini, che ogni profes-
stone ha i suot doveri come ha i suoi diritti; e non vi è nulla di

strano che la legge la qualo assicura ai medici 11 godimento dei di-

ritti, imponga anche loro del doveri.

(Approvansi gli articoli dal 46 al 54).
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno accettato dal Go-

Verno e che dovrebbe essere votato dopo l'articolo &1.

« La Camera, confidando che il ministro dell' interno continui ad

applicare con energia i nuovi regolamenti per la limitazione delle ma-

lattie sifilitiche, passa all'ordine del giorno.
< Tommasi-Crudeli ».

BRUNIALTI prima di.dare il suo voto a questo ordine del giorno
vorrebbe sapere dal ministro della guerra, quali effetti il nuovo rego-
lamento per le malattle celtiche abbia avuté sulla salute dell'esercito.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, assicura la Camera che

nessun peggioramento nella salute dell'esercito st à constatato dopo
l'applicazione del nuovo regolamento del quale ha parlato l'of, Ofu-

nialti. Il Governo del resto esercita la vigilanza più rigorosa.
BRUNIALTI ringrazia 11 ministro delle sue dichiarazioni.

PANIZZA, relatore, crede che dopo il discorso dell' on. Tommasi-

Crudeli, quest'argomento possa dirsi esaurito. La Commissione accetta

Fordine del giorno dell'on. Tommasi-Crudeli e si associa a lui nel

raccomandare al Governo di far conoscere i nuovi regolamonti ai

capi di corpo.
BOTTINI fa raccomandazioni sul medesimo argomento.
BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, terrà conto delle racco-

mandazioni che gli furono rivolte.
(L'ordine del giorno dell' on. lo no asi Crudeli è approvato;

.

e

quindi approvansi gli articoli dal 65 al 0).
GUICCIARDINI raccomanda al Governo, a proposito dell'art. 61, di

volere stabilire nel regolamento, che le aggiunte e modiflcazioni che
il ministro dell'interno ha facoltà di fare ai regolamenti locali di igiene,
non possano essere fatte se non sentiti i comuni interessati

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, accetta la raccoman-

dazione dell'on. Guleclardini.

PANIZZA, relatore, fa notare come prima che i regolamenti locali
di ig ene siano modificati dal Governo, i Consig i comunali avranno

avuto tempo e modo di esprimere il loro parere.
GEICCIAltDINI prende atto delle dichiarazioni del Governo.

(Approvansi gli artic »Il dal 61 al 67)
EilCOLE, a proposito dell'art. 08, accenna alle varie leggi e decreti

che :'egolano l' esercizio della farmacia nelle diverse regioni d' Italle,
ed a.lo discussioni che ebbero luogo in Senate.

Vcrrebbe che Governo e Commissione dichiarassero che sino alla

presentazione della legge di cui si parla in quest'articolo, resteranno
in vigore i vincoli ed i privilegi ora esistenti. Conchiude presentando
il seguente ordine del giorno :

« La Camera, preso atto della concorde interpretazione data dal
Governo e dalla Commissione all'art. 68 del disegno di legge sulla
tutelt dell' igiene nel senso che le disposizioni relative alla liberth
dell' esercizio delle farmacle andranno in vigore dopo che sarà cma-

nata la legge prevista nell' articolo stesso, passa all'ordine del giorno. »
LIJCCA non crede che possa farsi troppo affldamento sopra dichla-

razioni del Governo.

A proposito di questo articolo votando il quale si impegnerebbe il
bilancio per una spesa che non è stata ancora determinata, dichiara
che sarebbe stato dovere del Governo far conoscere al Parlamento a

quali spese si anderebbe incontro con questa legge.
R corda i precedenti su questo argomento delle farmacie, o gli ap.

prezzamenti fatti in una relazione del 1871.
Propone il seguente emendamento all'art. 38.
« Per le provincie dove esistono vincoli, privilegt o diritti speciali

nell esercizio della farmacia, ferme restando le disposizioni degli ar.
tico'i 26 e seguenti, la presente legge per quanto riguardi la li6ertà
dell'esercizio dell'arte farmaceutica andrà in vigore dopo che, con
appasila legge, saranno abolitt i suddetti vincoli, privilegl e diritti, e
liquidate le relative indennità. »

Col suo emendamento si evita di prendere impegni por un tempo
troppo vicino, mentre le condizioni finanziarie sono tutt'altro che
liete. Almeno vorrebbe fosse votato l' articolo quale fu proposto dalla
Commissione, con l' aggiunta delle parole ferme restando le disposi-
zioni degli articoli 26 e seguenti.
BRUNIALTT, a nome della minoranza della Commissione, mantiene

l'emendamento seguente, che fu già proposto dalla Co.nmissione:
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A Nelle provincie dove esistono vincoli, privilegi e diritti speciali
nell'esercizio della farmacia, la presente legge, per quanto riguardi
fesercizio dell' arte farmaceutica andrà in vigore dopo che, con ap-

posita legge, saranno aboliti i suddetti vincoli, privilegi e diritti e li-
quidate le relative indennità. »

Si associa alle osservazioni dell'onorevole Lucca ; e fa notare come
anche per ragioni giuridlehe non possano essere spogliati i farmacisti
di quella che è loro privata proprietà. A nome della minoranza della

Commissione accetta l'emendamento dell'onorevole Lucca.

FAGlUOLI risponde alle osservazioni dei precedenti oratori, e di-

fende l'art. 68 dai loro attacchi.

L'emendamento dell'onorevole Lucca non tende ad altro che a to-

gliere il termine di cinque anni per la presentazione della legge.
Ora egli non intende come si possa far obbligo di presentare una

legge nella speranza che questa legge non sia presentata, per evitare
la spesa a cui essa darebbe luogo. In risposta alle obblezioni solle-

Vate dall'onorevole Brunialti ricorda le dichiarazioni fatte dal Governo

nel Senato.
FORTIS, sotto segretario di Stato per l'interno, ricorda quel che

ebbe già a dichiarare il Governo sugli emendamenti a questa legge.
Egli non può quindi accettare nessuna modificazione all'art. 68.
È naturale che il Governo ripeta alla Camera le dicliiarazioni che

su questo stesso argomento ebbe a fare in Senato.

In sostanza sinchè la legge nuova non sarà approvata dal Parlamento,
nulla sarà mutato nello stato di cose attuale. E' quindi inopportuna
la preoccupazione dell'onorevole Lucca sulle conseguenze finanziarie

della legge: a quali spese essa possa dar luogo si vedrà quando sarà
il momento di discutere la legge sulle farmacie.

Del resto con quest'articolo non si riconoscono i diritti dei quali
si suppone l'esistenza; a riconoscerli si penserà dopo averli bene e-

saminati.

Ma non è certo il caso di parlare di confisca come ha fatto l'ono-

revole Brunialti. Certi privilegi piuttosto sono una confisca della li-

berth; e se anche il tempo può aver dato loro una certa legittimità,
nulla impedisce che siano aboliti, dando però un equo compenso.
FROLA, dopo le dichiarazioni del Governo, converte gli emenda-

menti che insieme ad alcuni amici aveva presentati in un ordine

del giorno.
LUGLI propone il seguente ordine del giorno:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo in ordine alle in-

tcrpretazioni dell'art 08 sull'esercizio delle farmacie, passa all'ordine

del giorno ».

PANIZZA, relatore, espone le ragioni per la quali la magglornnza
della Commissiono ha consentito a ritirare l'emendamento proposto
all'art. 68.

Dichiara che la questione che è stata so!!evata non ò una que-

stlone di interesse generalo per tutto il paese, ma limitata soltanto

ad alcune regiont.
Si unisce alle dichiarazioni fatte ora dall'onorevole sotto-segretario

di Stato.

PRESIDENTE, essendo stata chiesta la chiusura, domanda se è ap-

poggiata.
LUCCA parla contro la chiusura.

(La Camera delibera di chiudere la discussione).
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno prega l'onorevole

Lucca di ritirare il suo emendamento ed associarsi ad uno degli or-
dini del giorno, per non pregiudicare la questione.
BACCARINI propone l'ordine del giorno puro e semplice su tutti

quelli proposti, sembrandogli che la questione non abbia importanza
tale da meritare che si votino ordini del giorno.
Preferisce che si voti sull'coendamento già proposto dalla Com-

missione.

GIORDANO ERNESTO domanda se il Governo accetta l'ordine del

giorno dell'onorevole Ercole.

FORTIS, sottosegretario di Stato per l'interno, accetta l'ordine

del giorno dell'onorevole Lugli, al quale crede che si potrebbero as-

sociare l'onorevole Ercole ed i suoi amici.

LUCCA mantiene il suo emendamento.
(Posto a partito l'emendamento dell'onorevole Lucce dopo prova e

controprova è respinto.
SØNNINO crede gli ordini del giorno debbano essere Votati prima

dell'articolo.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, dichiara che l'ordine
del giorno accettato dal Governo non fa che interpretare Particolo.
LUGLI modifica il suo ordine del giorpo sostituendo alle parole

« passa all'ordine del giorno » quelle « passa alla votazione dell'articolo.»
ERCOLE e FROLA si associano all'ordine del giorno dell'onorevole

Lugli.
FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno, accetta Pordine del

giorno Lugli, purchè invece di interpretazione si dica intelligenza.
LUGLI consente.

BACCARINI ritira la proposta e voterà l'ordine del gloino Lugli.
(Approvasi l'ordine del giorno Lugli; approvansi gli articoli dal 68

al 71).

Discussione sull'ordine del giorno.

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l'interno
, propone che per

domant sia iscritto nell'ordine del giorno prima la legge comunale e

poi quella sul Consiglio di Stato.

(È così stabilito).
TROMPEO prega il ministro delle finanze di dichiarare se e quando

intenda fare l'esposizione finanziaria.
MAGLIANI, ministro delle finanze, propone di fare Venerdi l'esposi-

zione finanziaria.

(Così è stabilito).
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponderà giovedi, dopo

l' interrogazione dell'on. Torriglani, alla interpellanza dell'ou. Balen-

zano, ed a quella dell'on. Gagliardo.
MAGLIANI, ministro delle finanze, risponderà domani sera, in fine

di seduta, all'interpellanza dell'on. Cucchi Luigi.
La seduta termina alle 6.50.

TELEGB.AMMI

fAGENZI.A STEFANI)

BELGRADO, 17. - Risultato conosciuto delle elezioni alla grando
Scupcina: 86 liberali e 313 radicali eletti, nonchè uno senza colore

politico determinato. Vi sarà un ballottaggio a Kragutevatz.
ITELGRADO, 17. - Malgrade si prevedesse che la Commissione

reale avrebbe approvato il progetto di Costituzione, questo è ancora

incompleto. I radicali rifiutano d'aderire a parecchie proposte e spe-
cialmente a concedere alla Corona il diritto di dichiarare la guerra,
di concludere alleanze e di aver alta mano sul ministero degli affari
esteri. Alcuni progressisti lasciano capire che il progetto di Costitu-

zione potrebbe essere abbandonato prima di venire avanti alla Scu-

pcina.
BELGRADO, 17. - Secondo ulteriori informazioni gli eletti radicali

sarebbero 500 ed i liberali 130.
Nei circoli ufficiosi vi ha disillusione per lo scacco dei progressisti.
La riunione della Scupcina e problematica.
Oggi, alle ore undici antimeridiane, si è adunato il Consiglio del

ministri sotto la presidenza del Re, ma si mantiene tuttora il segreto
circa la deliberazione da esso presa.
PARIGI, 17. -- Senato. - Lacombe domanda che sia inscritto al-

l'ordine del giorno 11 progetto di legge sul fallimenti per evitare il

grande disastro che sarebbe causato dal fallimento della compagnia
pel Canale <if Panama.

Moreau dice che la relazione sarà presentata Venerdl.

La Commissione si riunirà domani per studiare se gli articou che

si applicano alle Società, come quella pel Canale di Panama, potreb.
bero essere stralciati immediatamente.
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PARIGI, 17. - II Temps dice che 11 Ministero degli esterl non ha

ricevuto alcuna notizia che le truppe francesi sieno state battute dai
Mori sulla frontiera del Marocco.

BERLINO, 17. -, E' scoppiato un incendio a Friedricharuhe nel

Lahdhaus, proprietà del principe di Bismarck, che, unitamente alla

cascina, rimase distrutta senza altro danno.

ALGERI, 17. - E' smentito formalmente che le truppe francesi

abbiano battuto le tribù more alla frontiera del Marocco e che una

deputazione di notabili dell'oasi di Figulg abbia domandato soccorso

al Sultano del Marocco.

Nulla di simile è avvenuto.

GALATZ, 17. - 11 Danubio è chiuso alla navigazione per causa di
gelo.

LONDRA, 17. - Camera dei Deputati - Il sottosegretario di Stato
per gli affari esteri, Fergusson, rispondendo a lord Randolph Churchill
e a J. Morley, i quali chiedevano di abbandonare Suakim e di nego-
ziare cogli Arabi, dichiara che sarebbe questa una ritirata indegna e

dannosa al prestigio dell' Inghilterra.
Egli non crede alla cattura di Emin pascià e di Stanley e considera

la lettera di Osman Digma al generale Grenfell come uno stratagemma
del Mahdi.

TORINO, 17. - Alle 11 pom., col treno lampo, sono arrivati l'on.
Biancheri colla deputazione della Camera, e l'on. ministro Brin, sa-
lutati alla stazione dal Sindaco, dal consigliere delegato e dai depu-
tati.

TORINO, 18. - Nonostante che la temperatura sia sotto zero e vi

sia fitta nebbia, tuttavia il pubblico sino dalle 8 ant., si affolla nelle
vie e nelle piazze per cui passerà il Corteo funebre. Le botteghe sono
chiuse. Le truppe tengono le posizioni loro assegnate per il trasporto.
Alle ore nove, dopo 11 servizio religioso nella cappella di Corte,

escono dal Palazzo reale le prime file del Corteo, disposto secondo il
programma uinciale annunziato.

Mentre una parte della guarnigione segue 11 Corteo, le altre truppe
schierate Ango 11 percorso rendono gli onori militari.
Alle ore 9,30 esce 11 carro funebre tirato da otto cavalli e coperto

di magnifiche corone.
Il Principe Amedeo, rappresentante del Ro, segue immediatamento

il carro funebre, tra il Principe Tommaso e il duca delle Puglie. Po-
scia vengono il signor di Carvalho, rappresentante il Re di Portogallo,
1 Cavalieri dell'Annunziata, generale Della Rocca e Presidente del Con-

siglio, on. Crispi, l'on. ministro Brin, gli on. Farini e Blancheri coi

senatori e deputati, i funzionari di Corte e le diverse autorità, 11

Corpo consolare e le Associazioni popolari, ecc.
Il Corteo si avvia lentamente per la piazza Castello, via Po e piazza

Vittorio Emanuele alla piazza della Gran Madre di Dio.

Grande folla lungo 11 percorso.

Tuona il cannone dal Monto dei Cappuccint.

TORINO, 18. - Alle ore 10,20 il carro o giunto davanti al Tem-

pio della Gran Madre di Dio. il Corteo si è fermato sul piazzale e

l'ufBcialitä prese posto sulla gradinata, mentre mons. Bertagna, assi-
stito dal clero metropolitano e palatino e dai parroci della città, im-
partiva la benedizione al feretro. I marinai, dal ponte Vittorio Ema-

nuele resero gli onori.
Compiuta la funzione alle ore 10,40 circa, il Corteo si è sciolto ed

il carro funebro ha proseguito per Superga scortato dai carabinieri e

seguito da due carrozze di Corte con le LL. AA. RR. 11 principe
Amedeo, 11 principe Tommaso ed il Duca delle Puglie e da altre 17

vetture contenenti la deputazione del Senato e della Camera, gli on.
Ministri, il Sindaco, la Giunta municipale, i funzionari pubblici e le

autorità.
Le associazioni con bandiere che hanno preso parte al Corteo sono

state 40, di cui sette proseguirono per Superga dopo lo scioglimento
del Corteo.

Stamane alle ore 8,30, le due Duchesse di Genova e le Principesse
Clotilde e Letizia asststettero, coi Principi Reali, nella Cappella di

Corte, alla messa funebre pel Principe di Savola Carignano.

TEKERAN, 18 - Non si ha qui alcuna informazione circa la Nota
comminatoria che la Russia avrebbe diretta allo Scià di Persia. Inveca
lo Scià ricevette ieri due risposte dello Czar a due sue lettore invia-
tegli nell'autunno scorso. Esse contengono assicurazioni amichevoll,

LONDRA, 18. - Lo Standard dimostra la necessità di restare a

Suakim. Se gli inglest si ritirassero, un' altra potenza europea pren-
derebbe 11 posto lasciato libero dall' Inghilterra.
I forti di Suakim bombardarono, ieri, le trincee nemiche.
Un dispaccio da Alessandria d'Egitto dice che alcunt credono che

il viaggiatore bianco catturato con Emin pashik non' sarebbe Stanley,
ma il medico Parker.

LONDRA, 18. - Camera del Comuni. - Gladstone critica P intera
vento inglese a Suakim; dice che à inglusto 11 farne pagare le spese
all'Egitto,essendogli Suskim inutile; consiglia di negoziare cogl
Arabi.

J. Morley propone una riduzione dello stipendio di Sir E. Daring,
agente diplomatico dell'Inghilterra al Cairo, como protesta contro la

politica inglese in Egitto. Tale mozione è respinta con 165 voti con-
tro 76.
Si approva poscia il bilancio delle spese, eccettuati alcuni capitoli

del bilancio dell' Irlanda, che saranno discussi oggi.
La seduta è tolta alle ore 4 ant.

PARfGI, 18. - Stamane ebbe luogo un Consiglio del ministri che
si occupð della situazione della Compagnia pel Canale di Panama. Il
ministro della giustizia conferi col presidente della Commissione so-

natoriale incaricata d'esaminare 11 progetto relativo ai fallimenti. Il
Governo desidera di affrettare la discussione di tale progetto.

11 presidente del Consiglio Floquet, sofferente in causa d'un ra

freddore, non assisteva al Consiglio.
COSTANTINOPOLI, 18. - Ieri ebbe luogo lo scambio della Cor.-

venzione pel Canale di Suez.

PARIGI, 8. - Il Temps dice che lo scambio delle ratifiche a Co-

stantinopoli, per la convenzione del Canale di Suez non fu effettuato

perchè, essendo stato avvertito all'ultimo momento che la traduzione

tures conteneva alcuni errori, si è preceduto alla revisione dei testi

della convenzione.

Lo scambio delle ratifiche si farà certamente entro queFta settimana.

VIENNA, 18. - Il conte Leone Thun, già ministro dei culti e del-
l'istruzione, é morto ieri sera.

PARIGI, 18. - Si assicura che la Francia invierà a Colon la er,
razzata Duquesne.
-Gli Stati Udtti invierebbero a Colon due navi da guerra.

VIENNA, 18. - Camera dei Deputati. - Si approva in seconda

lettura e senza modificazioni il progetto di legge militare.

BUDAPEST, 18. - La Commissione della Camera dei deputati ha
espresso voto favorevole al progetto di legge per la regolarizzazione
delle Porte di Ferro del Danubio.

PORTO SAID 18 - Proveniente da Suez e Massaua prose feri

per Naph il piroscafo Polcevera della Navigazione generale italiana,
ed il piroscafo Ra/faale Rubattino, della stessa Società, prosegul per
Aden o Bombay proveniente da Genova.

TORINO, 18. - Gli on. Crispf, Blanchieri e Brin e la deputazione
della Camera sono partiti stasera alle 8,15, salutati alla stazione dalle
autorità.

BERLINO, 18: - leri, nel pomeriggto l'imperatore Guglielmo fece
visita di congedo al conte ed alla contessa di Benomar, trattenendo-
visi circa un'ora.

BELGRADO, 18. •- Risultato de0nitivo delle elezioni dei deputati
alla grande Scupcina.
Secondo le informazioni del ministero dell' Interno furono elotti

504 radicall, 98 liberali, 5 progressisti e 18 non ascritti notoriamente
ad alcun partito.
Vi sono inoltre tre ballottaggi a Semendria e Tassenitza.
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prima ida
. . . . . . . . . . . . t* luglio 1888 - - a a aseconda da . . . . . . . • . . - | - - 07,70 97,75 97 72½ >) prima da
. . . . . . . . . . . . i' ottobre 1888 - - > >

'
sDetta 8

i seconda grida . . . . . . . . . . a - - > a 64 50Certificati sul Tesoro Emissione 1860-ô4. . • · · · · · · a - - > a 97 »Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . a - - > > 95 50Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
•

• • • • • • • • • s - - > > 94 85Detto Rothsehild . . . . . . . . . . . . . . . i' decem, 1888 - - > > 97 75
Obbligazioni smanicipall e Credite fendiarle.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i• Iaglio 1888 500 500 > a »Dette 4 prima emissione . . . . . .
.
. . . 1• ottobre 1888 500 500 m a aDette 4 seconda emissione. . . . . . . · · · > 500 500 m a 470 aDette 4 quinta emissione . . . . . . • • • • > 500 500 x

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirito - · · · > 500 500 464 75 464 75 »Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0/0 . . . > 500 Ve » » 477 00
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 0/0 • • > 500 500 > > 502 >Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . > 500 60-3 a r aDette Credito Fondiarlo Banco di Napoli . . . . . 500 500 i e a

Azioni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . · - . . . 1° luglio 1888 500 500 a , 175 aDette Ferrovie Mediterranee stampigliate • • • • • • • 500 500 a > 620 a
Dette Ferrovie Mediterranee certif. provv. . . . . . . 500 100 > > 590 s
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . 250 260 > > >Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 8' Emiss. . . V ottobre U RS 600 Ero a a 410 >Dette Ferrovie della Sicilia . . . . . . . . • • • • • 1° luglio 1888 500 500 a e 622 e

Aztent Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' genrmfo 1888 1003 750 e > 2110 mDette Banca Romana . . - - • • • • • • · • · · · i luglio 1888 1000 1000 e a e
Dette Banca Generale . . . . . . . . • • • • • • • > 530 250 656 a 656 a >

Dette Banca di Roma , . . . . . . . . • · · • - · p 530 250 a > 795 aDette Banca Tiberina . . . . • • • • • • • • • · · > 200 200 > > 385 >Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . i* gennaio 1888 500 500 > z e
bette Banca detta (Certiilcati provvisori) . . . . . . . to aprile 1888 500 250 > > 560 aDette Banca Provinciale . . . · · • • · · • · · · · 1° luglio 1888 260 250 m a 240 >
De#e Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . > 500 400 a a 925 >Dette Società di Credito Meridionale. . . . . · · • • • i' gena. 1888 500 500 > 500 >
Dette Soeieth Romana per l'Illummazione a Gaz Stam. · · · > 500 500 > > 1410 -
Dette Società detta (Certilleati provvisori) Em. 1888· · · · > 5û0 250 e , 1140 >Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500 a e 1850 >Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua • · • • • • • » 500 300 a a aDette Società Immobihare . . . . . · · · • · • - . » 500 460 e a

I Dette Società dei Molini oM azzini Generali · · · · · · > 250 250 a » 332 >
Dette Societh Telefoni ed Ap caziont Elettriche . . · · · i' gennaio 1888 100 100 a aDetto Societh Generale por l' uminazione · · • • • • • » 100 100 a e 96 »
Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . · · · » 250 250 m e
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . .

.. . . . . . . 1 luglio 1888 150 150 > > î20 Þ
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonto . . . . i• ottobre 1888 250 250 a a >
Dette Società dei Materiali Lateriz1 . . . . . . . . . • » 250 ¾0 y >
Dette Societh Navigazione Generale Italiana - · · · · · · i' gennaio 1888 500 600 4"l5 >
Dette Boeieth Metallurgica Italiana · • · • • • · • • • v 500 500 > 600 >Aztent Sincietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . · • · • • • • • · • • • i luglio 1888 500 100 a 500 >Dette Fondiarie Vita. . . . • • • • • • • • • • • • • 250 125 m a 260 aOhMigazioni diverse.
Obbli zioni Ferroviarie 3 0 0, Emissione 1887 e 1888 • • • 1° lugliogiŠ83 500 COû a e 305 >D te Ferroviarie Tamsi Goletta 4•/, (oro) • • • • • > 500 500 m : *

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i• ottobre 1888 5:JO 'm > 498 >
Detta Societh Immobiliare 4 0|0 • • • • • • - • · 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• luglio 1828 500 ac
Detts Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1• ottobre 1888 500 500
Dette Sociath Farrovio Pontebba-Alta Italia. . . . . i• luglio 1828 500 D)0
Dette Boeieth Ferrovia Sarde nuova Emissione 8

. l' ottobre 1888 500 500
Detta Soc. Forrovie Pal a-Marsala-Trapani I.iS oro) > 300 300
Dette Id. Id. Id. i• luglio 1868 We SCO
Dette Societh Ferrovie Second. della Sardegna • • • > 500 500 443 >

Buoni Meridionali 5 oj0 . . . - • • • • · - · • • • > 500 500
Titolt a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 °/, (oro) . . . - · · · • · · · · a e
bbli azioni orestito Croce Ronna Italiana. . . . . . . I i' ottobre 1888 25

_

25 » *

Panzzi Puzzzi PRazzi I
Soonto ME 1

M¾DI FATTI Nommau Pressi in liqwdazione :
---- - Reu. Italiana 5 */, i' grida 97,75, 97,80, fine corr.

90 g a a 99 90 Az. Banca Romana 1155, tine corr.
cAèques > > 101 07½ Az. Banca Industriale e Commerciale 570, fine corr.

8· > > 25 29 Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 346, fine corr.5

e e Triest
e «

Az. Soc. Immohniare 910, 912, 913, 914, 915, 916, 918, 920, 921, 922,
Germania • cMgwes y a a Az. Soc.An.TramwayOmnibus 330, 329, 328, fine corr,

dei corsi de italiano a contanti nelle varie Borse Media dei corsi del Consolidato ialiano a contanti nelle varie BorseMedia
.

.
del Regno nel al 15 dicelabra 1888:

del Regno nel di 17 dicembre
i .

C neolidato 5 0/0 lire 97,729.Consolidato 5 0/0 lirer la e dola del semestre in oorso lire 95 436. Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in oorso lire 95,559,Consolidato 5 0/0 sen Consolidato 3 0/0 nominale lire 61,937.nsenza do i 60 "l20. Consolidato 3 0/0 id. senza sedola id, lire 60,ô45.

V. TRoccNI, presidente.

TUMINO RAFFAELE. Gerente - Tiporrafia della GazzmTTA UrrrarAmm.


